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Diritto di accesso (sulla legittimità o meno del diniego di accesso agli atti amministrativi motivato con
riferimento al fatto che gli atti richiesti in ostensione sono stabilmente detenuti presso una
Amministrazione differente da quella destinataria dell’istanza).

TAR SARDEGNA - CAGLIARI SEZ. I - sentenza 9 aprile 2014, n. 268 - Pres. ed Est. Scano - Ribelli
(Avv. Tack) c. Casa Circondariale di Cagliari e Ministero della Giustizia (Avv.ra Stato) - (accoglie).

Atto amministrativo - Diritto di accesso - Diniego - Motivato con riferimento al fatto che gli atti
richiesti in ostensione sono stabilmente detenuti da una Amministrazione diversa da quella
destinataria dell’istanza ostensiva - Illegittimità - Fattispecie.

Ai sensi dell’art. 6, comma 2, del D.P.R. 12 aprile 2006, n. 184 (Regolamento recante disciplina
in materia di accesso ai documenti amministrativi), la richiesta formale presentata ad
Amministrazione diversa da quella nei cui confronti va esercitato il diritto di accesso è dalla
stessa immediatamente trasmessa a quella competente, dandone comunicazione
all’interessato. E' pertanto illegittimo il diniego opposto da una Casa Circondariale, in merito
ad una istanza ostensiva avanzata da un soggetto sottoposto alla misura della custodia
cautelare in carcere, poi prosciolto con sentenza di assoluzione divenuta irrevocabile (nella
specie tendente ad ottenere copia gli atti relativi alla terapia psicologica e psichiatrica seguita
sia all’interno dell’istituto penitenziario, che dopo la scarcerazione), che sia motivato con
riferimento al fatto che tali atti sono stabilmente detenuti dalla Asl territorialmente
competente e non già presso la medesima Casa Circondariale (1).

----------------------------------------------
(1) Ha osservato la sentenza in rassegna che la ratio sottesa alla richiamata disposizione è quella di
tutelare l’interesse diretto, concreto ed attuale dell’istante a conoscere la documentazione per la quale è
stato richiesto l’accesso, qualunque sia l’Amministrazione che materialmente la detiene, e di non far
gravare sul cittadino la non facile lettura e comprensione delle norme regolanti la competenza alla
conservazione dei documenti. 

V. tuttavia in senso diverso, prima del D.P.R. n. 184 del 2006, T.A.R. Sardegna, Sez. II, sentenza 19-12-2005,
in LexItalia.it, pag. http://www.lexitalia.it/p/61/tarsardegna2_2005-12-19.htm (sulla legittimità del
diniego di accesso ad un atto adottato da Amministrazione diversa da quella presso la quale è stata
presentata la domanda).

 

----------------------------------------------

Estremi di pubblicazione: http://www.lexitalia.it/p/14/tarsardegna_2014-04-09.htm

Legislazione: DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 12 aprile 2006, n. 184 (in G.U. n. 114 del
18 maggio 2006) - Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi.
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